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s Relazione sulla aivjîaìionexgeneralq
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-- # /La popolazione - I contadini » C14 operai -
aas Il pertito comunista -Burocrazia e polizia -

- Terrorismo e censura - La gioventù - Ia Chiesa/ -_-

Nella seduta, she sbbe luogo a Londra l'otto febbraio scorso,
- il Consigliodi Unità Nazionale Polacco ha ascoltato un circostanziato

a reggono sull'attuale situazione în Polonia, presentato dall'avv. Z.Sty-
- puikowski. Da tale relazione abbiamo estratto lo informazioni che se- .è

suonoi =

~ "ee iepopolazione

e X- LE 'p‘ogolaziene della Polonia, nei limiti attueli, ammonta a -- .?!
28.500.000" aP Rok 19 itanti, dei quali, non più del 2% pertenîgno a minoran~

(-$ ze nazionali o religiosi: uoraini ca. 200.000, ggqncoru ni 120.000, .
tedegohî /dopo la garanzie, di 75.000 nel 1957/ 65.000, slovacchi 15000,
:'Éreeiaprol. 4 10.000. Benchè non sì sbbia una seria statistica gulls +

- federeligiosa professata , gli ortodossi ścizmatici somo circa 80,000
e gli ebrei circa 70.000.

& . __ Llaumento naturale della popolssione inPolonia risults fre i -
% iù grandi del mondo: 19 pro mille. Secondo csute previsioni, le pordi-
2 inmateriale umano, subite dalla nezione durante la rra, saranno
& - coperte nei!—ptośg'ami apni, e nol 1970 la Polonia avrà 35 milioni di -

abitanti di lingua polacca e di religione cattolica. Il calcolo è fat-
to senza tener conto cieśli emigrati sll'estero, e nemmenodei Polacchi
nelle provincie orientali annesse alla Russia, i quali sono ancora as- --

: sai numerosi in quelle regioni g
# z - z*

e contadini .* 3

Essi costituiscono il 56,2% della popolazione, e sone proprie
teri doll'85% dei terreniutili. /L "kolohos", dopo la loro abolizione
nel 1956, conservono nonpiù dell'1,5%di terre utili, mentre il 13,5%
appartengono alle aziende dello stato/. % f -

$ - La situazione dell'agricoltura in Polonia è nondimeno cetastro- --
© „ fice ger 16 manosnzo di mecghine agricole e di concimij un lieve miglio-

ramentodei raccolti nel 1957 /di $00,000 quintsli di greno/ non per-
mette di fercessarel'importazione: 2 milioni di tonnellate nel 1957
ad 4 milione previste per l'anno 1958. i me

Le condizioni di vita dei contadini sono miserevoli; specialmen-
te sì note un livello disastroso nelle abitazioni, risultante dalla
moncanza di materiali edilizi, specialmente di mattoni e di cemento.

== ___ I contadini rimangono fedelmente attacati alla Chiesa, e sono
sempre pronti e seguire vescovi; persussidi aver battuto i commis- a
ti, liberandosi dal kolohoz, nei quali erano incorporati, essi hanno ---
fiducia nell'avvenire; hanno una certa simpatia per Gomułka,unodio _
implacabile contro il comunismo, e contro 1'U.R.S.5S. Per liberarsi dal-
la schiavitù comunista, desiderano la guerra, senza riguardo ai sacri.

'- fici, che ossa esige. * $ *
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Glioperai

Rappresentano le maggioranza cla-f.le popolazione polaccaj anni}
distribuiti fra l'induetria, le miniere, i trasporti, iì commercio e
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l'agricoltura; sono salariati esclusivamente dallo stato; i loro gua-

dagni sono molto bassi. Secondo le Commissions Economica Eur.—ogan 2 31
minimum di guedegni per una famiglia di 4 persone sarebbe 1.890-2.000
&loty al mese; secondo i dati della medesima Commissione, non più del
7% degl…rai polacchi percepisce un salario, che corrisponde a
queste e esigenze.

questa è una delle molte ragioni della decadenza dell'efficien-
za dell'opersio polacco. Unesempio di questa decadenza è fornito dal-
le miniere, nelle ?na i si nota che un operaio estregga: ;

nel 1938 - 1.800 kg. di carbone,
nel 1949 - 132% kg. * 3-4

288 kg.

4
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nel 1954 - 1. # 3
nel 1955 - 1.163 kg. ". "-%

L'incompetenza dei dirlgenti 6 citats dalle modosime Compiselo-
nefra le altre ragioni di questa decadonza.

Il fatto seguente illustra il mencontento degli operai: in una
riunione di lavoratori degli stabilimenti "Zeran" un oporsio he gresso
la parola per dire che il marxismo sndsya bene cento anni fa, sll'epo=
ca della macchina a vapore, ma oggi, nell'ara dell'atomo, è completa-
mente superato e irreale. “Perche -. he aggiunto l'operaio - dobbiamo
@eare dei nuovi modelli di economia socialista, quando l'America cs»
płtęłiete ci offre degli esempi concreti e doi modelll di sama econo-
mia

Il regime non trova sltri modi di reagivers quests involusione
che con le repressioni, le quali non producono l'effetto voluto.

Le condizioni cetestrofiche degli alloggi degli operai sono mes-
se in rilievo della stessa relazione.

Il pardito comunista "P. Z. P.B. *

Esso contava, nel 1953, 1.368.000 iscritti. La cifra attuale
non é nota: 6 certemente inferiore al 1.000.000. Il fatto che malgrado
lo stato privilegiato degli isowi%ti al portito, molti membri abbiano
restituito la tessera, è molto significativo. Si epieza considoranto,
che molti iscvitti hanno (un?altal nel 1956, ole la "Tega dei conti"
fosse prossima. Le organizzazioni affiliate al partite hanno subito

ancor più gravi: la S.M.P. /Asgociezione di gioventu polecos/
è scesa de oltre 2 milioni a meno di 100 mila membri ed ha dovuto cam-
biare la dencuinazione in Z.E.8./Asscciazione digioventù gocialiate/;
e Sîoietà dell'Amiaiata Polacco-Soviatiaa da 7,5 milioni è coess a
0 mile.

Oggi, anche so si creds comunamente che il giorno della "rosa
dei conti" si sia allontanato, nessuno vuole rientrare nel partito;
per farìo riprendere, i capì hanno progettato uns fepurazione ": però
anche questa misura non serve a molto; non si possono "epurare" i col-
pevoli di profesaasrs idee religiose - perchè il partito vimarzebbe
Benza i contadini, e nemmeno i colpevoli di abusi in meteria finansia=-
ria, giacchè si resterebbe senza i cepij si nota inoltre nelle file
del partito una notevole spatia ed inerzia.

Dursorazie.opolisie

patosi nej tempi Bieruto-
lo state; la riduzione,

1 centreli, 10.000 funzio-

L'enorme apperato burocratico, savi
Stalinieni, continue s gravare sullo sp
che nel 1958 dovrebbe toccare, nei so,
nevi dello stato, ee era anche quelli, che sperano di yimenere.in ca-
rica. L'infinità quantit i leggi, decreti, ordinsmenti, decisioni è
illustrata èal fatto, che per la sola procedure dei consigli provincia- .
1ì, vi sono 20.000 atti, e oche la raccolta della regolementazione por
le spese dei medesimi consigli conta 2.400 pagine. S x

Le "leggi", dal resto, non vengono osservate; a, /oomse è eezate
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teristico per il sistema degli "ukaz%/, "messuno pud fare assegna-
mento che qualsiasi suo diritto venga rispettato". Il fatto di ques-
ta assenza di diritti soggettivi è molto chiaramente mess; in rilie-
vo dalla relazione, s

La polizia - "Bezpieka" - la quale, nel 1956, aveva perduto le
redini del potere, le ha nuovamente riprese, sotto il nome di "Di-
partimento di Siourezza" nel Ministero degli Interni; le sue moltepli-
ci sezioni /contro-spioneg@io, controllo e liquidezione dei morizenti
"sottoterranci"; contro-sp onegefio economico; lotta contro attivité
politica dall'estero, e contro l'attività religiosa; informazioni
dall'estero; sicurezza dei dignitari; invest@gazioni oriminali - sen-
za porlere degli srohivi, evidenze, scuole specisli, eoc./ sono in
piena efficenza.
a Inoltre è atata istituita una organizzazione speciale, denomina»
ta "Milizia Civica", i cui componenti vestono in sbito borghese, ma
sono armati ed adestrati militarmente, collo scopo speciale di in-
tervenire nei disordini di piazza.

Tutte queste forze sono alla disposizione del partito; esse so-
no comandate da un certo Wicha /paeudonimo/. :

/S apprende d'altronde che nei giorni dell'ottobre 1956 si at-
tendeva un masssoro degli agenti segreti della "Bezpieka"; il loro
numero ammontava, secondo informazioni di buona fonte, a 2.000.000:
essi ereno dapertutto; il numero degli membri della "Bezpicka" ora
all'incirca di 300.000 uomini. Poteva facilmente succedere, in quel .
momento, un massegro totele degli agenti segreti e degli membri del-
la "Begpieka". Soltanto una azione molto enorgica del clero salvò il
paese da una terribile strage. Da tutti i pulpiti si predicò il por-
dono; "perdoncre, in nome di Cristo, così come Egli ha perdonato".

_ Queste prediche contribuirono molto a salvare i componenti del-
la "Bagpieka" ed i loro agenti segîmti. Essi henno attualmente ripre-
so il loro lavoro; il numero degli agenti attivi è però molto minore
di quello asl 1950. .

I1 sietema attuele in Polonis, imposto dell'U.R.S.3., non è in
fondo che un regime di occupazione. Non gotrebbs mantenersi neppure
un giorno, senza l'appoggio dell'Unione Sovietica e delle sue forze
armate, dislocate in Polonia e nei paesi limitrofi. ;

Il sistema non potrebbe durare, senza incutere la paura; per
incuterla alla popolazione, basta rimangono gli stessi uomini al po-
tere, anche se gli arresti improvisi si diradono. Infatti, questi ar-
resti si sono diradati dopo gli avvenimenti dell'ottobre 1956. Secon-
do dati pubblicati dal regime: contro 4.399 "arresti preventivi" ope-
rati nel 1952, ne furono, nei primi sei mesi di 1957, solo 73.

Me anche questo basta perchè menchi il senso di sicurezza, e
perchè il cittadino, non potendo far valere alcun suo diritto, reat
in permanente stato di terrorei questo sì fa sentire apeciaimente
nel Amman dell'attività pubblicistica e letteraria. La censura la
oui abolizione sì sperava avvenisse dopo l'ottobre 1956 - si
di nuovo in pieno.

Il partito ha 1
soppressione di '
le manifestazioni
epurate; le trasmi
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lero controllo di ogni perols atemp

rostu", e di altri giornali, noz fd cho un
ielle sua attività. Anche le opere colassighe sono |

ì radio sono nuovamente disturbate. Pardò,
diminuisce la tir ei giornali: da 2.810.732 copie nell'ag
1956, essa è sees 72.391 nell'sgósto 1957.

Un aspetto singolare della vita sociale in Polonia, nel 1 ,
era dato dai "Cireoli" /"Kluby"/. Essi incominciarono a formarsi,
cladestinamente, del 1954, come riunioni private, fre pochi amici,
per discutere problemi di attualità, e ciò ad onta allo spionaggio

 

  

   
  

 

 

 

  
 

 



 

* se

Nel 1956, dopo l'ottobre, i membri di questi "Circoli" cerca-

rono di poter fa? izzare la rogue posizione. Ma, fino dal marzo
1957, furono posti dinanzi ell'alternativa: o di accettare il control-
lo del Partito Comunista, o di sciogliersi. Attualmente sono quasi
tutti scomparsi.

gioventù

Il relatore segnala certi sspetti speciali della vita dei gio-
veni. Egli mette im rilievo, che i 54% dei giovani, dopo la scuola
elementare, all'età di circa 14 anni, non studia più: e fino all'età
di 17 anni, non sono smmessì a lavorare. Hello cage deserte /la mad-
re è essa pure costretta al lavoro per vivere/ non hanno nail: do fa-
rej; e così divengono "hooligans".

Le mouole di grado acsdamico erano, nel 1939, 32, con 46.000 _
etudenti. Ora sono 99, con 150,000 etudonti. Il loro livello è enor»
memente abessato, anche pezohé molte volte 11 partito impone l'ammig-
sione di giovan} senza nessuna o quasi nessuna preparazione.

La "Polityks" scriveva, nel novembre scorso: "Il rettore ed il
sanato sono i padrorì dell'università, ma non debbono dimenticare
che qui ó enchc un podrone politico: la cellula del partito. E il
partito, che si cocuperà di allontanare dall'università ognì influg-
so borghose.o clariccle".

In queste condizioni î giovani sì sono perfettamente scocorti
del fallimento dell'intero comunista; sono essi in prede a
sentimenti di ribellione e di revisionismo. Ton asccettendo il merzies=-
mo, diventeno syesso le sue vittime arrivando ed un certo nibîiliamo.

Per la parte positiva di quello che rimane da fare, sanno ben
Doco non avendo che scarsissime mozioni di storie, di diritto, di
scienze sociali. IJ) "Tygodnik Demokratyczny" si lamenta, che malgre»-
do tutto, i gioveni mantengono sempre l'ideale dei somenzi di Sien-
kiewioz: "Dio e Patria", subiscono l'influsso del olero, hanno un
grande anelîto verso"1'Ùseidento ",

La Chiesa - disge Stypułkowski - è la sole ad aver in Polonia
una gerarchla circondata dal rispetto generale, una organizzazione
propria, e l'appoggio delle messe. Il prestigio della Chiesa é oresciu=
to durante l'occupazione hitleriana e sovietica. Sono totalmente seom-
parsì i "nemici personali di Dio e della Chiesa, se non comunisti. Bd
anche questi, di origine polacca, sono relativamente pochissimi. Il
Gaydinalo Wyszyński grazie alla sua inflescibile fermezza, è divenuto
l'eroe nazionale". *

Il relatore parla quindi di tre grandi eventi molla vita oooże-
siestlos in Polonia! primo, 11 pollegrinsggeio, nell‘aîosto 1956, di
1.500.000 fedeli a - la più grande esgembiea popoisre
della storia del mondo - dopo di caso il regime fu costretto a far
marcia indietro; che la zererobia cattolica in Polonia ha
avuto ls forza di il popolo nell'ottobre-novembre 1956, evi-
tando la strage; ed in terzo luogo, che tutti i genitori degli scola-
ri in Polonia, mon ostente l'evidente pericolo, firmassero dol loro
nome le domande di ripristinare l'insegnomentc della veligione in
tutte le scuole:

Quanto sopra dimostra l'enorme forza della Chiesa în Polonia,
malga o qualche aspetto deplorevole, quale ad ogempio ?vfillo d1 sa-
cerdoti ligi al regime /encosa in mumers di clroa 1,000, e quello
di movimenti anticattolici uel seno delle Chiesa / "la Pax" di Piascc-
tE .

 

L'autore giudica con non poca severità il gruppo di cattolici
del "Znak", che accettò di ontrare nella cdicta del regime, e quindi,
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di acoottare, almeno in porte, le responsabilité comune.
Questi attivisti cattolici, portati fatalmente sempre più in

basso dalla loro attività, sì distaccano ogni giorno dalla massa dei
cattolici polacchi, che resiste energicamente sl regime comunista.
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